
2'H RIH;S\11'TI 

SMOW1, alle alte latitudini, e specialmente nelle zone circumpolari, si notano variaziolll 
is(}{opiche di un certo rilievo ilei senso di valori più negativi. Ciò si verinca quasi semprt" 
negli strati supernciali Inno a profondità dell"ordine di quakhe centinaio di metri I ma 
occasionalmente anche in acque profonde, lino ai 2000·3000 metri cd oltre. Non esiston,) 
per ora una interpretazione univoca di tale fenomeno: è IXlssibile solo avanzare alcun.:. 
ipotesi che Ixltranno prendere ((lrpO solo dopo altri studi attualmenle in corso sull:! 
composizione isotopica dello zolfo nel solfato, sui valori I~O/ I<10 nell'ossigeno moltco­
[arr disciolto nell"acqua (' Slii l'ontrnuti in ioni rSO~~ l, in re);IZiOIlC ;Ii 1';llori llelb 
salinil~ dl'i campioni. 

III lavoro originai" verrò pubblicato SII « BoIlcttino Geofisic(l Teorica cd Applic(l1u . ). 

B ARBERI F., F ERRARA G., SANTACROCE R., TREUll M. C VAREl' J., Una serie di 
cristallizzazione Irazionata da basalto transizionale a pantdlerite: i/ mas· 
SICCIO Ilu/conico del Boina (Depressione del!' Alar, Etiopia). 

I dati vukanologici e petrclogici, i rapporti isotopici dello 5lfOnzio, resistenza di 
correlazione lineare tra coppie di etememi residuali (T h, U, Zr, H f, La, Cc, Ta) indicano 
che l'origine delle zone vulcaniche del massiccio del Boina puù essere completamente 
spiegata in termini di cristallizzazione frazionata a debole profondità. I processi di frazio­
namento sono stali ricostruiti sulla base dei diagrammi di variazione degli elementi mag­
giori e minori in funzione della frazione UI della COml)()sizione iniziale che coslituisce il 
liqu ido residuo. La frazione I è stata oltenUla dalla distrihuziunl' degli dementi residuali 
e J;llla cOInj)()sizione stimata del lilluido originario. 

Le princip,11i fasi cristalline che parlceipa no al processo di crist;lllizzazionc frazio­
nala sono, in ordine di apparizione: olivina, plagioclasio, dinopirosseno, ossidi di Fe e T i, 
feldspato alcalino. La transizione al campo peralcalino Ivicino ;t 1= 20) è delCrminat;! 
da un «effetto plagioclasico •. Il frazionamento nel cam\x) peralcalino è essenzialmenl<' 
dm'UlO alla cristallizzazione di fe!dspalO alcalino. 

Sono stale ricostruilC le variazioni della pressione p~rzialt- (Ii ussigeno durante il 
processo di frazionamento sulla base dci dati penologici e delle curve di distribuzione 
llel ferro totale, del rapporto Fe " / Fe '" e dell'Europio. Un mumento cruciale è stato 
individuato vicino alla transizione ne! campo peralcalino da una brusca cadUla della Il'," 
durante la cristallizzazione degli ossidi ehe ha prohabilmente provocato hl prc...-ipil3zionc 
dell"apatite , seguita da UII rapido aUlllcnlO della p"~ a 1= 30. ()ucsta zona limilata , non 
taml)()nata rispetto all'ossigeno, è iml)()rta me nell'evcluzione da basalto a pantellcrjte: 
infaui in un ristreuo intervallo di cristalliz7..:lzione si l'erificano profonde vari;lziolli 
chimiche. 

Si pcnsa che questo stadio cruciale sia riconoscibile anche in altre serie pamelle. 
risliche conosciute, come per esempio a Pantelleria. 

Il confronto Ira il Boina ed allre serie \'ulcaniche indiC"a che molte ri(~iti ipcralcaline 
sono ge neticamenle legate a basalti transizionali e che la natura di queste rioliti è con· 
trollata soprattutto dalla comlxlsizione del basalto originario. 
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L'associazione basalto transizionale-pantcllerite 
ranto in amhiente continentale che occanicl). 

è caratteristica di zone di distensione, 

,Ultworo originalt- lIt-rrà pllbblicalo m c fOllrmd oj Pnl"ology ~ f. 

RENVF.GNÙ F., BRONDI A" DALL'AcLlo M., GRACNAN I R. e P OLIZZANO c., Prospe­
zio ne geochimica e mineralogica della regione Friuli Venezia Giulia. 

373 campioni raccohi in fase regionale e 572 raccohi in rase di dettaglio rappresen­
tanu il tOtale dei prelievi effettuati nel 1970-71 dal Laboratorio Geominerario per un.l 
pros~zione mineralogica e geochimiG\ in tuttu il tc-rritorio della Regione Friuli Ve 
nezia CiuIia. 

Scopo di questa campagna è statO quello di esaminare con metodi diretti la po­
tenzialità mineraria della Regione, 

L'efficacia di tali mc-todi direni ha permesso ['individuazione di una serie (li aree 
fortemente anomale a hknda, galena, barite, Ruorite e cinabro, 

Varie fasi di prospezione, con lo studio compkmentare riguardante la situ3zion~ 

geologica e giacirnentologica dei b.1cini più interessanti, h3nno condotto alb scoperl3. (Ii 
Ire mineralizzazioni localizzate in form3zioni carbonatichc a galena-blenJa eJ una a 
Iluoritc- con realgar cd orpimento alla basc del Werfen. 

Numerose altre aree interess;mti rl'stano ancora da sviluppare nella loro totalit?! . 

!Illallol"o origina/~ lIel"rò pubblicato m c Miflultlium DI'posi/a ~). 

BRaNDI M., DALL'AcLlO M. e VITRAN I F., L'impiego dei Lilio quale eiemento 
indicatore nella prospezione dei sistemi idrotermali. 

Nel presente lavoro vengono esamin~lIe le- pussibilità offerte d:11 Litio come elemento 
indicatorr nella prospezione idrogeochimica. anche a larga scab. dei sistemi idrotermali. 
Sono stati esaminati circa 200 campioni di acque naturali, provenienti per la massima 
pane dall3 Toscana, corrispondenti a diverse situazioni el o processi geochimici: dalle 
acque di condensa dei vapori di L3rderello, 3lk acque di numerose sorgenti termali, alle 
3C<lue superficiali s.corrivc- di zone molto 3m pie. 

Le aureole di dispersione idrogeochirnica di litio, che SOIlO originate nel reticolo 
superficiale dalla venuta a giorno di acque termali, risultano essere eccezionalmente mar · 
cate cd estese. Fiumi come l'Ombrone ed il Cornia, che sono caranerizzati dalla prescnz,t 
di sistemi sorgentizi termali nei rispettivi bacini, mostrano la persistenz:l di \·istose ano­
malie a litio fino 3\!a confluenza nel mare. 

In base ai risultati ottenuti il litio appare essere uno dci più specifici indicatori 
geochi~ici per b ricerca a larga maglia dei sistemi idrotermali. Inoltre a causa delb sua 
dcvata mohilità geochimica nell'ambientc supergenico, questo elemento può csserc- vantag 
giusamente utilizzato anche nella ' ricerca a larga scala. Data la stretta con nessione tra 
tettonica - anche attualr - 1'(1 esistenza {li sistemi idrotermali. i risultati cclOscguiti 




